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P romessa per la fine di settembre 
la proposta fiscale della Confin-
duslna è arrivata infine sotto I al 

^ ^ ^ bero di Natale. In sintonia quasi 
" • ^ ^ perfetta con I ultima puntata del 
serial Finanziaria 1989 Pressata dalle sca 
denta del mercato europeo dal vento di ri 
forma fiscale che spira da Washington a 
Stoccolma, dall Innovativo progetto presen 
tato dal Pei e dalla Sinistra indipendente, la 
grande Industria privata - memore del princi 
pio che la miglior difesa e I attacco - ha 
voluto venire allo scoperto con una proposta 
•a tutto campo» questa pur ambendo apre 
untarsi come «aperta» e figurare almeno 
nell'apparenza come persino raffinata risulta 
però al fondo tanto di parte quanto eflettiva-
mente poco innovativa nel contenuto 

Nel suo documento la Confindustna am 
mette, col contagoCe non senza riserve e 
richieste di nuove «deduzioni di imponibile», 
che I capital gams (guadagni di Borsa) do
vranno essere lassati in Italia come negli altri 
paesi capitalistici avanzati Una «concessio 
ne» e un «apertura» che costano ben poco 
dal momento che saranno imposte comun 
que dal mercato unico eropeo ma che si 
presentano come contropartite in cambio di 
ben più sostanziose richieste sul terreno fi 
leale SI veda anche la recente polemica del 
vice presidente della Conflndustria Abele 
contro la cosiddetta «minlpalrlmoniale» 
dell I per mille Contro il parlamentare de 
Uselllni che gli faceva osservare il notevole 
risparmio che essa comporterebbe per le im 
prese pistole e medie Abete ha riaffermalo 
Il principio dell intangibilità fiscale del patri 
monio La Conflndustria sa bene dò che vuol 
difendere ed ottenere I suoi dirigenti hanno 
ribadito che ogni Imposta patrimoniale è da 
considerarsi un'anticaglia del passalo, co 
munque inattuabile per I arretratezza del ca
tasto e dell'ammlnislrazione dello Stalo 

Ma si può continuare a trincerarsi dietro lo 
stalo delia pubblica amministrazione - che 

*va finalmente rilormata - rler rifiutare alcune 
essenziali questioni di principio e di equità? E 

KHcne non ricordare che l'ultimo premio 
obel per l'economia, Il Irancese Maurice 

Aliala, ha dimostrato da tempo che una valu 
tallone patrimoniale pubblicamente dichia
rata e valida come virtuale prezzo di prelazio
ne per lo Stalo o di acquisto per qualsiasi 
altro privalo interessato (anche se con una 
maggiorazione del 50%) è sufficiente a stabi
lire con ottima approssimazione il valore di 
qualsiasi proprietà? 

E da queste solide basi che la Conflndu
stria ha preso le mosse nel formulare la sua 
lllosolla fiscale 

Dichiarando di sostenere lo schema di tas-
•azione onnicomprensiva del reddito e di tut
ti l.redjliÉtehe sta * „ b a s e della ritorna 

liana e delio stesso progetto di 
mista, il documento conflndu-
jne in e!fe|l| di concenlrare la 

, ^ ^ r l u i reddito speso, con esenzione 
dotale o parziale) di quello reinvestito In tal 
modo finisce per delineate un vero paradiso 
fiscale della proprietà accumulala, sottil
mente conlusa<con I impresa come tale La 
richiesta detassazione degli utili reinvestiti, 
Infatti, non può che accelerare la crescita a 
tasso composto del capitale accentuando II 
divario gii enorme nella distribuzione del pa
trimonio, molto più Concentrata di quella del 
reddito, come ci ha ricordalo opportuna-
mente CavazZutl La strano centauro fiscale 
disegnalo dalla Conflndusirla diventa Uno 
schema di tassazione slmile, in ciò, a quello 
proposto dal famoso rapporto della commis
sione Meade, «dimenticando» però che In 
esso l'esenzione del profitto reinvestito è in-
linamente, logicamente connessa ad una 
MssMfone del patrimonio, e in particolare 
de) patrimonio ereditato E ciò precisamen
te per evitare una palese Ingiustizia a favore 
del profitti rispetto alle altre forme di reddito, 
« la trasformazione dell incentivo fiscale in 
un formidabile meccanismo di sviluppo ac
celerato della concentrazione proprietaria 

Mescolando In modo arbitraria lo schema 
di riforma Reagan, le proposte del Pei e lo 
schema alla Meade, la Confindustna disegna 
per se II migliore del mondi possibili, per i 
lavoratori e per 1 nuovi Imprenditori poten-
alali un mondo peggiore dell attuale Infatti, 
Meme alla detassazione dei profitti reinve
stiti, si rivendica II passaggio, degli oneri so
ciali » carico del pubblico bilancio, e una 
sostanziale attenuazione della progressività 
delle aliquote I maggiori oneri e le minori 
entrate per lo Stato sarebbero recuperati al 
largando la base imponibile adeguando le 
tarlile dei pubblici servizi al prezzi «reali» di 

mercato, aumentando le imposte indirette 
(sui consumi, quindi) e dulcis in fundo col 
pendo il peculiare regime di incentivazione 
deli impresa cooperativa che costituisce in 
Italia il principale canale di promozione del
la proprietà dei lavoratori Si dimentica inve
ce che il regime delle detrazioni consente 
oggi alle società di capitale di denunciare 
(nel 1985 peni 1984) nel 60% dei casi redditi 
nulli o negativi ai fini fiscali 

Potrebbe essere divertente se non fosse 
in gioco il lavoro e I iniziativa di milioni di 
persone, considerare che la Confindustna 
addita come «privilegio fiscale» delle impre
se cooperative precisamente quelle agevola 
zionf sugli utili reinvestiti che essa rivendica 
per le propde imprese dimenticando pero 
una differenza essenziale 1 attuale normati
va vincolando le cooperative ai «requisiti 
della mutualità» indicati dalla legge Bassevi 
(e quindi atla indivisibilità delle riserve) e alla 
loro devoluzione ad altre cooperative o allo 
Stato in caso di scioglimento), comporta una 
virtuale tassazione del 100% sull'eredità 
della proprietà cooperativa Se le aziende 
aderenti alla Confindustna vogliono iscrìversi 
alla Lega delle cooperative e godere di que
sto «privilegio» fiscale (e degli altri vincoli 
che oggi ostacolano la raccolta di capitali di 
rischio) i cooperatori ne saranno sicuramen
te molto lieti, divertili di vedere gli azionisti 
delle imprese pnvate improvvisamente con
vertiti al principio, caro a tanti illustri econo
misti della tradizione liberale, della sostan
ziale incompatibilità della trasmissione eredi 
tana della proprietà con una autentica eco
nomia di mercato In attesa, leggiamo nel 
documento conflndustnale, che tali «agevo
lazioni fiscali» vadano eliminate perchè «gran 
parte delle cooperative opera ormai in diret
ta concorrenza con le imprese organizzale 
sotto forma di società» Evidentemente è bel
lo parlare di competizione ma la concorren
za dà sempre fastidio, e siccome le coopera 
Uve non sono più imprese marginali e subal
terne e bene lare loro la guerra per ridurne la 
concorrenza, con tulli gli argomenti, anche 
quelli insostenibili 

Il progetto confindustriale, dunque, per 
quanto contenga alcuni buoni ingredienti, 
confeziona incautamente una miscela per 
tanti versi inaccettabile più tasse e maggion 
tariffe per 1 meno abbienti, meno tasse per i 
profitti, Bot pingui e quanto più possibile 
esentasse per chi Ila patrimoni, associando 
perversamente il piccolo risparmiatore alla 
difesa del grandi patrimoni finanziari Sareb
be davvero beffardo che, animata da lodevo
li intenzioni di promozione dell'impresa, la 
Conflndustria finisse per delineare una strate
gia per un nuovo feudalismo fiscale, E se, una 
volta tanto, fossero i lavoratori a lare lo ascio-

^t^^n^mmìts 
camenie, attraverso ritenute,mensMJ! che 
dire del latto che, in un anno di forte crescila 
industriale, il gettito dell Irpeg diminuisce! 1 
lavoratori potrebbero scoprire di colpo le vir
tù del «libero mercato», chiedendo di ridurre 
drasticamente sia le tasse sia la spesa pubbli
ca, dal momento che sono essi a sostenere 
l'onere delle prime, godendo della seconda 
soprattutto le drammatiche inefficienze e, 
domani, le tariffe a prezzo pieno come chie
de il documento confindustriale. 

L a questione delle tarlile dei pub
blici servizi è un ottimo esemplo 
di come occorra discutere seria
mente per evitare di ridurre i pro-

mmmm Memi economici a occasioni di 
scontro sociale aperto Anche a sinistra si va 
facendo strada la convinzione che un regime 
di prezzi decisi insede politica sfoci In servizi 
Inefficienti e nell'incapacità degli utenti di 
esercitare un qualunque potere effettivo ver
so le burocrazie eroganti di servizi Ma le 
tanffe agevolate, pur coprendo spesso cla
morosi paradisi di gratuità per privilegiati ed 
abbienti (basii pensare alle università ed agli 
ospedali), non sono nate per caso Sono un 
tentativo di assicurare un minimo di decenza 
civile per i meno ricchi Questo minimo può 
essere assicurato diversamente ma non può 
essere semplicemente revocato, di fatto e di 
principio, con un tratto di penna Anche que
sto è un aspetto essenziale C'aspetto di tas
sazione negativa) di un moderno sistema 
fiscale II documento conflndustnale tace e 
finisce per collocarsi a destra della stessa 
cultura reaganiana che discute da anni 1 ipo
tesi di assicurare un minimo sociale attraver
so una «tassa negativa sul reddito» Anche su 
questo tema e. venuto il momento di apnre 
una discussione ravvicinata in Italia, e di 
apnrla da sinistra 

.Intervista a Gerarci Calot 
direttore dell'Istituto demografico di Parigi 
«Le nazioni anziane vivono bene ma senza futuro» 

Bambini, aiuto 
L'Europa invecchia! 
M «Occorre avere inventi
va per il luturo, non solo in 
campo scientifico e tecnolo
gico ma anche in quello so 
ciale II mondo dei XXI secolo 
sarà duro, ma favonrà I paesi 
giovani Se I Europa si abban
donerà ali invecchiamento, 
sarà perduta. Le spetterà co
munque di gestire un certo in
vecchiamento che viene dal 
prolungarsi, felice, della Vita, 
ma non dovrà aumentarlo a 
causa dt una fecondità insuffi
ciente» 

Gerard Calot è un uomo al
to, massiccio, di 54 anni, 
estremamente estroverso e 
gioviale È il direttore dell Isti 
tuto nazionale di studi demo
grafici, di Parigi un centro 
dell amministrazione pubbli
ca, indipendente dal Cnrs 
(che corrisponde al nostro 
Cnr), con 150 addetti di cui 50 
ricercatori, e tra i diretti consi-
glien di Mitterrand per i pro
blemi della popolazione Ciò 
che lo rende subito, per tradi
zione culturale, un fautore 
convinto dell'intervento dello 
Stato «nelle cose della fami
glia», attraverso un'attenta po
litica sociale 

Al simposio della Cee sul 
mutamenu demografici nella 
società europea, che si è tenu
to a Firenze, dove abbiamo in
contrato il professor Calot, la 
Francia - anzi, la (cuoia •nata-
lista» francese, quella che, tra 
l'altro, negli anni Sessanta, at
traverso le idee del famoso 
demografo Alfred Sauvy, si 
espresse in sintonia con le 
convinzioni di De Caulle - ha 
potuto presentare risultati ab
bastanza soddisfacenti, spe
cialmente per un paese che ha 
iniziato per primo in Europa la 
discesa demografica, mentre 
l'Italia, con la sua fecondità 
del, momento, noti ha potuto! 

candosi quasi sicuramente al 
posjqipiù basso nel mondo, e, 
certamente ali ultimo tra te 
popolazioni di grande consi
stenza numerica Il confronto 
presenta uno svantaggio rag
guardevole qui, un indice che 
nel 1987 è ormai all'I,30 
(contro U 2, cioè due figli per 
donna, che è quanto assicura 
la crescita zero); là, un mollo 
meno preoccupante 1,82 

Che cosa t avvento, pro
fessor CalM? 

È semplice. Pensare all'oggi 
vuoi dire preparare I avvenire 
Ma i politici hanno un orizzon
te breve, a qualche anno, I de
mografi Invece guardano a 
lungo termine, E si tratta di 
rompere una cospirazione del 
silenzio, da parte degli atton 
del gioco sociale, perché un 
abbassamento della natalità è 
a loro molto favorevole Neri
cava vantaggi il «ménage» fa 
miliare avere meno figli vuol 
dire per la coppia avere più 
soldi a disposinone, più gra
tificazioni, e per la madre si
gnifica proseguire più facil
mente nella sua attività Ne ri
cavano vantaggio le aziende 
meno assenteismo per le ma
ialile dell'infanzia e meno 
congedi per maternità, insom
ma, meno perturbazioni e 
problemi Ne ncava vantaggi 
lo Stato anche qui, meno figli 
vuol dire più donne che lavo
rano, più impiego e un au
mento delle trattenute sociali, 

Gerard Calot 

•Nel 1950 la Francia era il paese più vecchio del 
mondo. Ma in quarant'anni, attraverso una politica 
di intervento sociale, siamo riusciti a nequilibrare 
la situazione demografica Ottimi risultati ha rag
giunto anche la Svezia, che ha adottato analoghe 
misure di sostegno alla fecondità» 'A colloquio 
con Gerard Calot, direttore dell'Istituto nazionale 
studi demografici di Parigi. 

OIANCAM.0 ANOELONI 

e, ancora, meno congedi per 
maternità, meno preoccupa
zioni per i ncoveri ospedalieri 
del bambini, che costano 
molto, minore richiesta di ca
se, meno scuole, meno ridu
zioni fiscali a causa dei figli 

S o » solo qoeste le ragio
ni, oppure d Miao anche 
reslsteueiH fondo, raotlvl 
di «ordine Borale»? 

Si, nella cospirazione del si
lenzio c'è anche questo, Pri
ma di tutto, non ci si preoccu
pa dell'abbassamento della, 
natalità, perché,»!; considera, 
implicitamente o esplicito 
mente, che il fatto rientri nella 
sfera delle libertà individuali, 
della liberalizzazione dei co
stumi e dell'emancipazione 
della donna Poi, si considera 
che la questione famiglia sia 
cosa privata e che sia inaccet
tabile una posizione che con
templi una qualche intromis
sione da parte dello Slato Al
la fine, si pensa che, nella sto
ria, i governi che si sono occu
pati 0 preoccupali della fe
condità erano generalmente 
totalitari 

la orni casa, Il ss» paese 
costfalsct u t vistosa, *c-
ceztooe. Perché la Francia 
è traillTteaalMHitt •nata-
lista.? 

Perché la Francia ha «sto 
scendere la sua natalità da più 
di due secoli, un secolo prima 
di altri paesi come l'Inghilter
ra Alcuni storici pensano che 
Sitata •precocità» francese 

a effetto del movimento di 
idee, simbolizzato dai filosofi 
e dagli enciclopedisti, che ha 
caratterizzato il secolo dei lu
mi In ogni caso, nei pnmi de
cenni del Novecento si è an
data sviluppando una corren
te di pensiero, soprattutto do
po la prima guerra mondiale, 
che ha considerato il fattore 
demografico un elemento 
molto importante nel determi
nare le nostre disgrazie belli
che E appena usciti dal se 

condo dopoguerra, nel 1950, 
ci siamo ritrovati ad essere il 
paese più vecchio del mondo 
La Francia, al contrano di al
tri, ha visto e vissuto queste 
esperienze Cosi, già durante 
il governo di Liberazione si è 
andato costituendo un con
senso, malgrado vi siano slate 
anche alcune resistenze ope
raie, intorno ad una politica di 
intervento sociale, che lo stes
so De Caulle ha voluto. 

So che cosa si è basata, at-
traveno gn anni, questa 
^kÈff: B„"> ^ .. *« 

In larga misura, sugli assegni 
familiari, il cin, .budget, è sta
to e viene alimentato da 
un'imposta sociale del 7 per 
cento su tutti i salari Attraver
so questa imposta vengono 
cornsposU 600 franchi al me
se alle famiglie con due figli e 
olire duemila, al terzo figlio 
Dopo il 1985 sono stali creati 
fondi per quei gemton, padre 
o madre che siano, che non 
lavorano a causa della nascita 
del terzo figlio o più Questi 
genlton, se hanno svolto atti
vila lavorativa atmeric^due an
ni nei dieci precedenti la na
scita del figlio, ricevono 2 500 
franchi al mese, per tre anni, 
senza andare incontro alla 
rottura del contratto di lavoro 
Ma non c'è solo Una politica 
di sussidi a favore della fami
glia in Francia anche le tasse 
che si pagano dipendono dal 
numero di f.gli che si hanno 
Ancora sono stati sviluppati i 
nidi, che restano comunque 
troppo can, eia rete di scuole 
materne, invece granine, che 
costituisce un latto estrema
mente importante non solo 
per la madre, ma anche per la 
socializzazione del bambino 
Il 40 per cento dei bambini di 
due anni e quasi il 100 per 
cento di quelli di tre anni fre
quentano ormai queste scuo 
le lo penso poi che, sia pure 
con molta attenzione si do
vrebbe arnvare al tempo par
ziale che in Francia è osteg

giato ma che costituisce inve
ce per la donna una soluzione 
importante, perché in questo 
modo non perderebbe i con 
tatti con il mondo del lavoro 

Le sembra che tutti questi 
sforzi siano stali commisu
rati allo scopo che al vole
va rafxtiiiigere, quello 
doè di no certo rlequlU-
brio demografico? 

Se si pensa che il margine d'a
zione possibile di una politica 
di sostegno alla fecondità, 
cercando di attenuare le con
seguenze sfavorevoli legate 
alla nascita e poi ali esistenza 
dei bambini ali Interno della 
famiglia, è comunque relativa
mente stretto, ritendo che il 
livello raggiunto dalla Francia 
sia conveniente e accettabile 
Ci sono voluti quarantanni, 
ma non è poi tantissimo C è 
uri altro paese, la Svezia, che 
con misure simili - lavoro a 
tempo parziale, sussidi alle la 
miglie, agevolazioni fiscali e 
fondi per i gemton che non 
siano occupati - ha ottenuto 
otumi risultati Questi inter
venti, probabilmente, sono al
la base di un fenomeno La 
Svezia, intatti, a differenza de
gli altn paesi europei, ha una 
fecondità stabile, dal dopo
guerra ad oggi mai troppo al
ta o troppo bassa. E poi que
sta recondita non ha risentito 
della disalfezione che anche li 
si registra per il matnmonio le
gale, perché la proporzione di 
bambini nati fuori del matri
monio è vicina alla metà, qua
si al 50 per cento Ma in Svezia 
tutto questo si chiama Stato 
sociale, in Frane» viene inve
ce presentato come politica 
•natalisla» 

E nel resto dell'Europa, 
qialèlastniaziODe? 

Non molto negativa per l'In
ghilterra, ma catastrofici., ,ol-
trècheper l'Italia, per'la Ger
mania Federale e per la "Spa 
gna E cattiva per il Portogallo» 
e la Grecia Nei paesi mediter
ranei e è stato un ntardo nel 
l'abbassamento della natalità, 
ma poi questo è stato mollo 
veloce in Spagna e in Porto
gallo t'avvio alla democrazia 
ha avuto un effetto decisivo, 
in Italia si ntrova piuttosto un 
problema di laicizzazione, 
perchè da voi la società si è 
secolarizzata in tempi relativa
mente recenu E poi deve ces
sare l'equazione «natalismo»-
lascismo La ragione fonda
mentale, legittima, deve esse
re la cura del paese Se avete 
conservato alcune istituzioni 
nate nel regime fascista, pote
te pure mantenere quella poli
tica demografica, rendendola 
aperta e democratica, con il 
consenso di tutte le forze 

Fino a che punto, profet-
sor Calot, ti ritiene un «na-
tallsUiT 

Credo di essere un «natalisla» 
moderato, ma rigetto I richia
mi ad argomenti moralistici e I 
messaggi reazionari, perche 
penso che la fecondità debba 
essere legata essenzialmente 
al dinamismo economico e 
sociale Mi sono battuto per la 
libertà dell aborto e della con 
traccezione considero tutta 
via indispensabile che I Euro 
pa, e non solo la Francia pos
sa contare, altrettanto libera 
mente, su un numero suffi
ciente di bambini 

Intervento 
Piccola guida 

alla corruzione 
nell'epoca-Reagan 

VINCENZO ACCATTATI» 

V enerdì 11 dicem
bre il primo mini
stro giapponese 
Noboru Takeshi-

•̂ •™B»»» ta ha nominato 
nuovo ministro della Giusti 
zia il secondo in una setti
mana, Masami Takatsului eie 
giudice della Corte suprema 
giapponese e grande amico 
personale del pnmo mini
stro Il predecessore del nuo
vo guardasigilli Takashi Ha-
segawa. si era dimesso pò 
che ore pnma dopo aver am
messo di aver ricevuto dona
zioni, per ragioni politiche, 
dalla società Recruit coinvol
ta nel più grande scandalo di 
corruzione politica della sto
na del Giappone dopo quello 
ben noto Lockheed che, an
che in Italia, ha lasciato le 
sue tracce 

La posizione di Takashi 
Hasegawa era divenuta Inso
stenibile visto che egli aveva 
il compito di indagare sugli 
episodi di corruzione colle
gala ali «aliare» Recruit in cui 
si è trovato egli stesso coin
volto 

li nuovo guardasigilli ha 
dichiarato che procederà im
placabilmente contro tutti I 
corrotti, siano essi uomini 
politici, uomini d'affari o 
pubblici ufficiali Solo che lo 
scandalo pare coinvolgerò il 
primo ministro in persona ed 
il precedente primo ministro, 
il potentissimo Jasuhlro Na-
kasone Riuscirà il neoguar-
dasigllli giapponese a distri
carsi' 

Il nuovo «scandalo Re
cruit» ripropone il problema 
della corruzione nei paesi 
governati dal credo neolibe
rista L'Italia rientra nella re
gola. Se il credo è quello dei 
«giovani lupi» (arricchitevi se 
potete e nella misura in cui 
potete, senza guardare in 
faccia a nessuno, cercando 
d? aggirare lejeggi e ^sca
valcarle); Sei fftrntsi delTe-
'conomla e degli affari, gli 
episodi di comizio*- sono 
inevitabili, ne da precisa te
stimonianza l'America di 
Reagan «L'amministrazione 
più corrotta» negli annali de
gli Stali Uniti, come è stato 
scntlo Forse 1 unico parago
ne possibile è con l'America 
degli anni Venti prima del 
•crack» «Manbassasui fondi 
pubblici e malversazione» 
ha scruto Saul Landau, del-
IMnstltute for Policy Studies» 
di Washington Con l'ammi
nistrazione Reagan non solo 
i ncchi sono divenuti prù ric
chi ma i collaboratori del 
presidente hanno avuto ma
no libera «per utilizzare le 
propne posizioni ufficiali al 
fine di incrementare le loro 
personali fortune» Quando 
ha fatto campagna elettorale 
per ottenere il suo primo 
mandato presidenziale Rea 
gan ha dichiaralo «Il gover 
no non è la soluzione ma il 
problema» Egli ha promesso 
che sotto la sua amministra
zione gli sprechi le malver
sazioni, gli abusi di potere sa
rebbero finiti ed invece sono 
cresciuti a dismisura. L'iran-
gate è stalo un abuso 'il poi. 
re ad un livello mai visto sel
ve lo scandalo Watergate e 
a come stanno andando le 
cose - è da notare -, il co

lonnello North e PoindeXter 
se la caveranno con poco, vi
sto che il presidente è solida
le con loro 

La stona degli scandali 
dell amministrazione è, co
munque, lunghissima Ri
chard Alien, primo consiglie
re del presidente in matena-
di sicurezza, coinvolto In un 
episodio di bustarelle, è co
stretto alle dimissioni 

James Beggs, dirigente 
Nasa, accusalo di aver froda
to lo Stato quando era diri-
genie della General Dyna
mics, è costretto alle dimis
sioni 

Anne Burford, direttrice 
dell'agenzia preposta alla tu
tela ambientale (Epa) è co
stretta alle dimissioni quan
do si e scoperto che aveva 
autorizzato alcune Industrie 
a violare le leggi ed i regola
menti posti a protezione del* 
1 ambiente In regime neoli-
berista la tutela dell ambien
te è cosa molto problemati
ca 

Rita Uveite, dirigente del
la stessa agenzia, costretta a 
dimettersi e condannala poi 
per falso giuramento Aveva 
fornito al suo ex datore di 
lavoro informazioni riservate 
relative alla eliminazione del
le scorie tossiche 

Lunghissimo sarebbe nar
rare le vicende dell'ex mini
stro degli Interni James Watt, 
un lobbista di professione, 
costretto arich'egìl alle di
missioni, che voleva vendere 
le terre demaniali (come al 
cerca di lare oggi In Italia) a) 
primo offerente L'Italia Imita 
dell'America sempre le cose 
pegglon 

D a ricordare an
che Max Hugel, 
dirigente delle 
azioni clandesU-

••»•••»• ne Ci« costretto « 
dimettersi quando si è s e » 
petto che era implicato in W-
ecutibilf operazióni llnaìi**' 

vr ie» 
L'elenco potrebbe ancora 

continuare a lungo,1 

Considerazione particola
re menta Edwin Meese, ex 
•atiomey general» (contem
poraneamente procuratore 
generale e ministro della 
Giustizia), costretta, anch'e.. 
gli recentemente, a dimet
tersi, dopo una serie di accu
se che lo hanno accompa
gnalo prima della sua nomi
na «fino alla sua caduta Egli 
è il pnncipale responsabile 
delle manipolazioni del giu-
diziano degli Stali Uniti, Il 
che non mancherà di lascia
re prolonde tracce sulla «rule 
of law» in un paese che fa 
della «rule of law» un suo 
principio fondamentale 

L'aspetto più grave dell'e
redità di Reagan, ha scritto 
Landau, e la maniera in cui 
individui civici, al dibattito 
pubblico sulle questioni poli
tiche, hanno sostituito una 
logica mercantile dt scambi 
e di favori Non si potrebbe 
dire lo slesso del modo di far 
politica nell Italia di oggi? 
L elevato livello di corruzio
ne non e che un aspetto dt 
questo tipo di politica «mer
cantile» E la pretesa che la 
corruzione nmanga Impunita 
ne e un altro aspetto, forse, 
questo, tipicamente italiano 
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IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 
L'itali* |n rivoluziona 
(17891799) 
La rivoluzione francese 
e (Italia un repertorio 
sistematica e ragionato 
delle Immagini che 
hanno accompagnato, 
nel nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia Con 400 
Illustrazioni a colori e 
In bianco e nero 

®> 

AMAZZONIA 
a cura di Silvano Peloso 

La fantastica foresta amazzonica 
esplorata letterariamente 

Ure 30000 

MANDARINI E CORTIGIANE 
a cura ai Giuliano Bertuceioti 
Una racco»* di testi cinesi del 
XVII e XVIII secolo illustrati con 

raffinali disegni erotici 
Lire 30 ODO 

Sergio Stai no 
BOBO. 
LE STORIE 
preftefcme di 
Ettore Scoi» 
Dal come eravano al 
coma saremo. In una 
fantastica realtà di 
tempi e luoghi lui, 
Boi» con le sue 
cocenti passioni le sua 
contraddizioni, i suol 
Interrogativi cosmici 
Lire 25,000 

Editori Riuniti r 

Pi?' 2 l'Unità 
Lunedi 
2 gennaio 1989 


